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informazioni di carattere generale

Il presente manuale è stato realizzato in riferimento alle disposizioni di legge, con lo scopo di fornire all’utilizzatore 
una conoscenza appropriata dell’attrezzatura e le informazioni per:

importanza del manuale

garanzia

definizione classi di appartenenza degli ancoraggi secondo EN 795

descrizione del prodotto

riferimenti normativi

-	 la corretta sensibilizzazione degli operatori alle problematiche della sicurezza
- 	l’uso previsto dell’attrezzatura
- 	la movimentazione, l’installazione, l’utilizzo e la manutenzione in condizioni di sicurezza
- 	la demolizione e il suo smaltimento nel rispetto delle norme vigenti a tutela della salute dei lavoratori e dell’ambiente

Si raccomanda pertanto di leggerlo con attenzione prima di utilizzare l’attrezzatura, prestando particolare at-
tenzione ai messaggi evidenziati.
Il rispetto delle norme e delle raccomandazioni riportate nel manuale consentono un uso sicuro ed interventi appropriati.

Il manuale costituisce parte integrante dell’attrezzatura ed è quindi importante conservarlo per tutta la 
sua durata.

Il collegamento degli operatori agli ancoraggi (classe A1 - A2 - C) deve essere fatto esclusivamente indossando 
Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) idonei.

La garanzia decade nei casi in cui l’attrezzatura:
- 	sia stata manomessa o modificata
- 	sia stata utilizzata non correttamente
- 	sia stata utilizzata non rispettando i limiti indicati nel presente manuale o sia stata sottoposta ad eccessive sollecitazioni 

meccaniche
-	 non sia stata sottoposta alle necessarie manutenzioni o queste siano state eseguite solo in parte o non correttamente
-	 abbia subito danni per incuria durante il trasporto, l’installazione e l’utilizzo
-	 siano state inserite parti di ricambio non originali

Al ricevimento dell’attrezzatura, il destinatario deve verificare che la stessa non presenti difetti, danni derivanti dal tra-
sporto o incompletezza della fornitura.
Eventuali difetti, danni o incompletezza vanno immediatamente segnalati al costruttore mediante comunicazione scritta. 

Le linee di ancoraggio flessibili (classe C) e i singoli ancoraggi (classe A1- A2) sono dispositivi destinati ad installazioni 
permanenti e non rientrano attualmente nel campo di applicazione della Direttiva 89/686 CEE e successive integrazioni 
relativa ai Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) e quindi non soggette all’obbligo di marcatura CE.
Le prestazioni degli ancoraggi sono riferite alla Norma EN 795 che specifica i requisiti, i metodi di prova e le istruzioni 
per l’uso e la marcatura di dispositivi di ancoraggio progettati esclusivamente per l’uso con dispositivi di protezione in-
dividuale contro la caduta dall’alto.
Le innumerevoli condizioni richieste dal mercato non consentono di ipotizzare, in questo manuale, tutte le casistiche 
possibili di montaggio; pertanto verranno considerati solo alcuni casi più comuni da cui si possono prendere i riferimenti, 
non vincolanti, necessari alla corretta installazione del sistema di ancoraggio.

- Decreto legislativo n°81 del 9 Aprile 2008. Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
- Norma EN 795. Requisiti, metodi di prova e istruzioni per l’uso e la marcatura di dispositivi di ancoraggio

Dispositivi di classe A1: ancoraggi strutturali progettati per essere fissati a superfici verticali, orizzontali ed inclinate
Dispositivi di classe A2: ancoraggi strutturali progettati per essere fissati a tetti inclinati
Dispositivi di classe C 	: 	ancoraggi che utilizzano linee di ancoraggio flessibili orizzontali
                                       (deviazione massima di 15° rispetto all’orizzontale)

Il costruttore garantisce l’attrezzatura contro i difetti di fabbricazione o vizi di materiali difettosi per il periodo di legge.
Il costruttore non risponde di eventuali danni diretti o indiretti a persone o cose conseguenti ad usi impropri dell’at-
trezzatura o ad errata installazione e comunque ad azioni non contemplate da questo manuale.

E’ opportuno che venga realizzato uno studio preliminare da parte di un tecnico competente e qualificato.
Tale tecnico, in funzione della tipologia di copertura e sulla base di calcoli strutturali, con riferimento ai carichi 
trasmessi indicati in questo manuale, progetterà il sistema di ancoraggio più idoneo per operare in sicurezza; nel 
progetto saranno inoltre indicati: la tipologia di ancoraggio, la modalità di fissaggio più idonea alle caratteristiche 
del manufatto e la verifica della struttura di supporto.
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avvertenze e limitazioni per l’utilizzo

movimentazione, smaltimento e stoccaggio

L’attrezzatura è stata progettata e costruita per consentire agli operatori di lavorare in condizioni di sicurezza; ciò 
è garantito solo se vengono rispettate le indicazioni di seguito descritte:

sicurezza

movimentazione e smaltimento

stoccaggio

piano di emergenza

- non utilizzare l’attrezzatura, se si dubita del suo uso in sicurezza
- l’attrezzatura dev’essere utilizzata unicamente da persone con un addestramento adeguato e in buone condizioni psicofisiche
- è vietato l’impiego dei dispositivi da parte di persone sotto l’effetto di alcolici o farmaci che potrebbero compromettere 

il livello di attenzione durante l’uso normale e in emergenza
- è vietato l’impiego di dispositivi DPI che non siano conformi alla Direttiva Europea 89/686/CEE
- sono vietate modifiche o aggiunte ai dispositivi, anche se di entità ritenute non rilevanti. Eventuali modifiche o aggiunte 

non autorizzate, rendono nulla la garanzia dei prodotti
- è vietato l’impiego dei dispositivi per qualsiasi utilizzo diverso da quanto descritto nel presente manuale

In caso di stoccaggio, l’attrezzatura deve essere stivata possibilmente in posizione tale da non essere sottoposta a forze 
che possano danneggiare i suoi componenti.
Deve essere conservata in ambiente asciutto ed opportunamente ventilato e comunque non in presenza di acqua o di 
altri agenti contaminanti o corrosivi.

L’utilizzatore deve inoltre tenere conto di quanto segue:
- deve essere sempre valutata la compatibilità dei presenti dispositivi di ancoraggio con il piano di sicurezza dei lavori
- per garantire un impiego in sicurezza è necessario consultare e osservare le indicazioni contenute in tutti i manuali dei 

DPI utilizzati ed indossati
- le operazioni di sollevamento, trasporto, installazione, messa in funzione, manutenzioni ordinarie e straordinarie, ecc. 

devono essere svolte da personale qualificato, il quale deve operare secondo le indicazioni riportate nel presente ma-
nuale e con l’obbligo di indossare indumenti protettivi, nel rispetto delle vigenti norme di sicurezza

Il materiale da cui è composta la linea vita di norma viene spedito in confezioni multipezzi, imballato ed assicurato su pallet.
La movimentazione dell’imballo deve essere effettuata con mezzi adeguati a sollevare il peso indicato nel documento di 
trasporto. Le operazioni di disimballaggio sono limitate all’eliminazione della plastica di protezione ed ai legacci utilizzati.

In particolare l’attrezzatura non può essere utilizzata per la sospensione o il trasporto di materiali.
Il costruttore si riterrà sollevato da qualsiasi responsabilità inerente la sicurezza delle persone, delle cose e del 
funzionamento qualora l‘utilizzo, le riparazioni, le manutenzioni, ecc. non siano eseguite conformemente a quanto 
descritto nel presente manuale.

Sul luogo di lavoro, nell’utilizzo di sistemi di arresto di caduta, deve essere predisposto un efficace piano di emer-
genza.

La plastica è un materiale inquinante e va smaltito secondo le norme e le leggi vigenti.
La movimentazione dei singoli pezzi sul cantiere deve rispettare le norme sopra riportate.

Tutto il personale che in qualche modo viene ad interagire con l’attrezzatura deve rispettare rigorosamente le 
raccomandazioni di seguito descritte:
-	movimentazione, trasporto e disimballo, devono essere effettuati solo da personale qualificato, perfetto cono-

scitore dell’attrezzatura, facendo riferimento alle norme antinfortunistiche vigenti in materia
- i mezzi di movimentazione, sollevamento e trasporto, devono essere idonei ad eseguire in sicurezza le opera-

zioni richieste tenuto conto delle dimensioni, del peso, delle parti sporgenti, delle parti delicate e del baricentro 
dell’attrezzatura

-	evitare usi e manovre improprie, soprattutto evitare di compiere manovre al di fuori del proprio campo di com-
petenza e responsabilità

- usare sempre guanti da lavoro, casco e scarpe antinfortunistiche
- non inserire mai le mani o altre parti del corpo sotto componenti sollevati
- non indossare anelli, orologi, bracciali o indumenti troppo ampi e penzolanti durante le operazioni di montaggio 

e smontaggio dell’attrezzatura
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caratteristiche costruttive delle forniture

manutenzione

dati di identificazione prodotti

kit fune per linea vita

dissipatore di energia con indicatore di tensione

Un corretto utilizzo ed una buona e costante manutenzione dell’attrezzatura sono indispensabili per  garantire l’efficienza 
e la sicurezza, pertanto si raccomanda di leggere attentamente le istruzioni.
Le operazioni di manutenzione e verifica devono essere eseguite da personale autorizzato, conoscitore dell’attrezzatura 
e delle norme di sicurezza esistenti in materia.
E’ consigliato verificare periodicamente lo stato di conservazione dell’attrezzatura in dotazione ingrassando tutte le parti 
metalliche scoperte per evitare il formarsi di ruggine.
Una buona conservazione delle parti superficiali dell’attrezzatura elimina possibili pericoli derivanti da indebolimenti 
dovuti alla corrosione.

La ditta CSC produce componenti che consentono diverse applicazioni sia di linee vita, sviluppabili su tetti o su pareti 
(classe C), sia di semplici punti di ancoraggio (classe A1 e A2); tali componenti sono: kit di funi, torrette, ancoraggi, 
piastre e ganci sottotegola.

Su ogni componente è riportata la marcatura di contrassegno contenente:
- identificazione costruttore
- anno di costruzione
- norma di riferimento
- 

Questa marcatura tutela il costruttore da eventuali manomissioni e garantisce sicurezza 
all’utilizzatore, secondo EN 795 e EN 365.

Le manutenzioni straordinarie devono essere registrate in riferimento alle tipologie di intervento effettuato ed in 
base al suo esito.
Gli ancoraggi che presentano elementi difettosi o in cattivo stato di conservazione devono essere sostituiti.
Dopo una caduta è obbligatoria la verifica da parte di un tecnico competente per le disposizioni sulle eventuali 
sostituzioni degli elementi danneggiati.

Kit fune D.10
tenditore canaula chiusa
453 Kit fune     4 metri
443 Kit fune     6 metri
446 Kit fune     8 metri
454 Kit fune   10 metri
440 Kit fune   12 metri
447 Kit fune   16 metri
441 Kit fune   20 metri
458 Kit fune   25 metri
442 Kit fune   30 metri

Kit fune D.10
tenditore  canaula aperta
453A Kit fune     4 metri
443A Kit fune     6 metri
446A Kit fune     8 metri
454A Kit fune   10 metri
440A Kit fune   12 metri
447A Kit fune   16 metri
441A Kit fune   20 metri
458A Kit fune   25 metri
442A Kit fune   30 metri

Kit fune D.8 (inox)
tenditore canaula chiusa
453C Kit fune     4 metri
443C Kit fune     6 metri
446C Kit fune     8 metri
454C Kit fune   10 metri
440C Kit fune   12 metri
447C Kit fune   16 metri
441C Kit fune   20 metri
458C Kit fune   25 metri
442C Kit fune   30 metri

tenditori

423

redancia morsetti funi in acciaio grillo

Utile per ridurre i carichi trasferiti alla struttura di supporto e per consentire la giusta tensionatura della fune.

Insiemi di elementi, zincati o inox, composti da:
1 fune in acciaio con una estremità piombata, 1 grillo, 5 morsetti, 1 redancia e 1 tenditore (canaula aperta o chiusa)

altre lunghezze a richiesta

436  fune 50m

433

438
438C

432 434B 435
432C 434C 435C 437  fune 100m

431 - 431C - 439 - 439C - 444 - 444C
445 - 445C - 448 - 448C - 449 - 449C
459 - 459C - 460 - 460C - 461 - 461C
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15

Asola 65x25Asola 65x25

Asola

cl
as

se
 C

cl
as

se
 C

55

17,517,5
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389 389C

1 Foro D.10.5
3 Fori D.8.5 Asola 18x14

60
36

96

30
4

516
74394

189
144

1 Foro D.10.5
3 Fori D.8.5

14
2

36

30
4

158

144
188

392

510
1 Foro D.10.5
3 Fori D.8.5

70
36

10
6

30
4

356
189

144

476

1 Foro D.10.5
3 Fori D.8.5 Asola 18x14

L

30
4

Da piegare in cantiere secondo esigenze

accessori per ganci sottotegola

kit di staffaggio kit barre filettate

ganci sottotegola Cl. a2
Gancio sottotegola 
modellabile

Adattatore

Gancio sottotegola 
ad “S”

Piastra ripartitrice
di carico

Gancio sottotegola 
con occhiolo

Distanziale

Gancio sottotegola 
con porta palo

Ancoraggio
con fune

Profilo

dissipatore delimitatore di zona kit di ripartenza

410 419 419A 419B 419C

394 394C 395 395C

zincato

396

390 391 392 393

397 398396C

inox

390C 391C 392C 393C

423 414br
ev

et
ta

to

416C 416D

Spessori per torrette

17
4

240

24
0 200

280

18
0

zincato
L=755

zincato

zincato zincato

452C452
zincato inox

zincato zincato

zincato zincatoinox

inox inox inox inox

inox
L=755

zincato
L=555

inox
L=555

Utile per la delimitazione
di utilizzo della linea vita

Utile per ridurre i carichi 
trasferiti alla struttura 
di supporto e per 
consentire la giusta 
tensionatura della fune

15 1555

8 Fori D.9  8 Fori D.10
1 Foro D.10,5

55 55 55
250

15
15

55
55

55
55

25
0

100

50

25 25150

200
50

10
0

50

20

d.9

d.11

2030 30

50 50 50 50 50 50350 350
1000

81
81

15
15

13
2

4 Fori D. 10,5 D. 6,5

180

Kit barre filettate
M 12x250 (inox) Rondella inclinata

Kit barre filettate
M 16x500

Kit barre filettate
M 16x300

Kit barre filettate
M 16x250

Kit profilati ad U 60x495
con barre filettate M 16x500

250
420

4 Asole 18x27
1 Asola 17x16

4 Fori D.9  3 Fori D.10,5

419D

RONDELLA INCLINATA

18,5
38
18

19°

25

300

35

4 Foro D.10.5
8 Fori D.8.5

Coppia di serraggio dei bulloni:
- 10,2Nm per fune di diametro 10mm
- 4,24Nm per fune di diametro 8mm
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piastre ripartitrici di carico per torrette e ancoraggi

403H 425 426A 426B 426C

405R 405T 405V405S 405U 405Z

Torretta per bordi

4 
Fo

ri 
D

.1
8

4 
As

ol
e 

18
x2

7

77
5

20
0

15
0

230
280

cl
as

se
 A

2-
C

Torretta PER tetto a nido d’ape prolunghe

piana piana pianadoppia inclinazione doppia inclinazione doppia inclinazione

142°
25

0
25

0

382382 235

80

1000
500500

80

6030
70

50
0

17
7

17
7

14
5

Fori e asole D.19 Asole D.14x26

50
0

50
0

632.5632.5 235

80

1500
750750

80

3030
70

10
00

42
7.

5
42

7.
5

14
5

Fori e asole D.19 Asole D.14x26

50
0

50
0

382382 235

80

1000
500500

6030
70

10
00

42
7

42
7

14
5

Fori e asole D.19 Asole D.14x26

80

Utili per ripartire il carico su due o più travetti 
(legno, cemento o metallo) nel caso di difficoltà 
di fissaggio delle torrette su un’unica trave

4 Fori D.18
4 Asole 18x27 

240
180

24
0

18
0

250
Fori D.14

50
0

15
42

 c
irc

a
 ≤

 5
00

50
0 10

00 15
00

Per tetto a nido d’ape, paretine e tavelloni, 
muricci e tavelloni, gattaiolato, ecc.

Per torretta 425

cl
as

se
 A

2-
C
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Piastre ripartitrici di carico

Utili a ripartire il carico su due o più travetti (legno, 
cemento o metallo) nel caso di difficoltà di fissaggio 
delle torrette su un'unica trave

(vedi NOTA)

(vedi NOTA)

(vedi NOTA)

Ganci sottotegola

Su calcestruzzo: Su legno:Su acciaio:

viti mordenti

BulloneTassello

esempi di fissaggio

Su legno

Staffaggio con barre filettate, 
contropiastre o profili di riscontro

Nello staffaggio su travi 
inclinate, utilizzare l’art. 
419D

NOTA
Nei sistemi che prevedono lo staffaggio, la forza di taglio (scivolamento) è in generale contrastata dalla forza d’attrito.
Il tecnico abilitato, che tramite le relazioni di calcolo verifica il fissaggio e la struttura di supporto, potrà indicare come 
ulteriore contributo resistente al taglio la disposizione di:
- viti (per strutture in legno)
- tasselli (per strutture in cemento)
- bulloni o punti di saldatura (per strutture in acciaio)

Viti mordenti o tasselli
ad ancorante chimico

Su calcestruzzo

Su acciaio

Annegamento delle 
torrette nel getto

Tasselli ad ancorante chimico
o tasselli meccanici

Staffaggio con barre filettate, 
contropiastre o profili di riscontro

ImbullonaturaSaldatura
(previa rimozione 
della zincatura)

E' sconsigliato l'ancoraggio su supporti in cemento cellulare, su muratura in mattoni alveolari o su materiali di 
struttura non compatta.

Staffaggio con 
barre f i let tate, 
contropiastre o 
profili di riscontro
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dati di progetto per linee vita

Linee vita per tetti classe C

esempi di applicazione sviluppabili sui tetti

Torrette o ancoraggi
di estremità

Kit fune

Campata

Linea vita
Campata Campata Campata

Linea vita: interruzione consigliata ogni 50m     -    Campate: lunghezze consigliate da 4m a 8m

Come da Norma EN 795, su ogni campata è possibile l’aggancio di un solo operatore, mentre su ogni torretta è possibile 
l’aggancio fino a tre operatori, purché siano verificate le condizioni di carico riportate ai capitoli “CARICHI TRASFERITI 
ALLA STRUTTURA”. Se ne sussistono le condizioni (tirante d’aria) è comunque consigliata l’installazione del dissipatore 
di energia sulla linea vita, fermo restando le indicazioni delle tabelle relative ai carichi.

Esempio di linea vita multidirezionale a più campate

Kit fune

Torretta o ancoraggio intermedio

Torretta o ancoraggio
di estremità

Ancoraggio
antipendolo

Punto di
salita

Cambio direzione

Torrette o ancoraggi
intermedi

Percorso di collegamento 
alla linea di ancoraggio

Torrette
Torrette o kit per cambio direzione
Ancoraggi antipendolo Operatore

Kit fune
Punto di salita

Linea vita unidirezionale a campata unica

Linea vita multidirezionale a più campate con cambio di direzione

Linea vita unidirezionale a più campate

ancoraggio
secondo cordino

ancoraggio
secondo cordino

ancoraggio
secondo cordino

ancoraggio
secondo cordino

per intercettazione per intercettazione

per intercettazione

per intercettazione
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Fissaggio standard Fissaggi consigliati per ridurre i momenti flettenti alla struttura di supporto

Campata Campata (S) Campata
Linea vita (L)

Torretta di estremità

Kit fune

Torretta intermedia

Deviazione

Campata

Torretta
intermedia

Torretta di
estremità

Deviazione

Campata

Torretta
intermedia

Ancoraggio di
estremità

Deviazione

Campata

Torretta
intermedia

Ancoraggio di
estremità

modalità di fissaggio estremità fune

M = (F x cos α) x h       T = F x cos α       N = F x sen α

Per installazioni con l’utilizzo delle piastre ripartitrici di carico i valori dei carichi, senza dissipatore di energia, possono 
essere ridotti delle seguenti quantità:

-20% piastra piana
-10% piastra a doppia inclinazione

I valori dei carichi e delle deformazioni di seguito riportati sono relativi alla prova di prestazione dinamica
(come da Norma EN 795).
Tale prova è stata realizzata su struttura in cemento armato di elevata rigidezza, quindi i valori sono da considerarsi 
massimi.
Per lunghezze intermedie i valori si ottengono tramite interpolazione lineare.

Premessi i dati delle tabelle, con riferimento all’analisi del rischio, sono da valutare le seguenti considerazioni 
per adottare valori di campate di dimensioni non eccessive (consigliate 4÷8m) per linee vita a campate singole 
o multiple:

1.	 Minori carichi sugli ancoraggi di estremità

2.	 Minori deformazioni, pertanto minore tirante d’aria

3.	 Riduzione dell’effetto pendolo per scorrimento del connettore

4.	 Riduzione delle problematiche legate al pretensionamento della fune, 				 
per freccia propria del cavo (nei sistemi senza regolatore di tensione, tipo Art. 423)

CARICHI trasferiti alla struttura dai supporti di estremità
Per le linee vita, il carico assiale sulla fune è funzione del tipo di ancoraggio, della lunghezza totale della linea vita e della 
lunghezza delle campate (vedi schemi e tabella seguenti).

F	 forza trasferita all'ancoraggio (daN)
M	 momento flettente alla base (daN)
N	 componente di trazione alla base (daN)
T	 taglio alla base (daN)
L	 lunghezza linea vita (m)
S	 lunghezza campata (m)
H	 freccia della linea di ancoraggio (m)

Mh

F

T

N

α

E’ compito del progettista verificare la scelta dell’ancoraggio di estremità più idoneo alla struttura, la necessità 
del dissipatore di energia sul sistema, la tipologia del fissaggio adeguato e l’idoneità della struttura di supporto.
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Art. 403H

600daNM1

h1
 =

 5
00

F1

T1
M1

h1
 =

 6
20

F1

T1

Campate Singole Campate Multiple

L 4 8 16 24 8 12 16 24 32 48
S 4 4 6 4 8 4 8 12 4 8 16 8 12 16
F1 1750 1650 1800 1500 1850 1350 1650 1800 1200 1460 1700 1050 1250 1400

H 0,30 0,35 0,40 0,40 0,50 0,45 0,55 0,75 0,50 0,65 0,80 0,85 0,95 1,10

F1* 1350 1350

H* 0,65 0,90 0,65 0,70 0,85 0,75 1,00 0,80 1,05 1,50 0,80 1,10 1,75 1,10 1,60 1,90

F1** 1350

H** 2,15 2,80

Campate Singole Campate Multiple

L 4 8 16 24 8 12 16 24 32 48
S 4 4 6 4 8 4 8 12 4 8 16 8 12 16
F2 2500 2500 2450 2400 2000 1850 2100 1700 2150 1650 1900 2050 1400 1700 1950 1170 1400 1600

H 0,30 0,40 0,65 0,95 0,30 0,35 0,40 0,40 0,50 0,45 0,55 0,75 0,50 0,65 0,80 0,85 0,95 1,10

F2* 1350 1350

H* 0,65 0,90 0,65 0,70 0,85 0,75 1,00 0,80 1,05 1,50 0,80 1,10 1,75 1,10 1,60 1,90

F2** 1350

H** 2,15 2,80

*  n°1 dissipatore ** n°2 dissipatori

Campate Singole Campate Multiple

L 4 8 16 24 8 12 16 24 32 48
S 4 4 6 4 8 4 8 12 4 8 16 8 12 16
F3 2200 2035 2310 1870 2365 1815 2090 2255 1540 1870 2145 1287 1540 1760

H 0,30 0,35 0,40 0,40 0,50 0,45 0,55 0,75 0,50 0,65 0,80 0,85 0,95 1,10

F3* 1350 1350

H* 0,65 0,90 0,65 0,70 0,85 0,75 1,00 0,80 1,05 1,50 0,80 1,10 1,75 1,10 1,60 1,90

F3** 1350

H** 2,15 2,80 *  n°1 dissipatore ** n°2 dissipatori

*  n°1 dissipatore ** n°2 dissipatori

M2

h2
 =

 3
60

F2

T2
M2

h2
 =

 2
40

F2

T2 h2
 =

 2
42

M2

F2

T2

α
T3h3

 =
 5

2

F3
N3
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T6

h3
 =

 5
5 F6

N6

M5h5
 =

 7
98

F5

T5

A
lte

zz
a 

a 
ric

hi
es

ta ≤ 
50

0

F4

50
0

10
00

15
00

Art. 601 - 601C Art. 601F - 601G Art. 601H - 601L

Campate Singole Campate Multiple

L 4 8 16 24 8 12 16 24 32 48
S 4 4 6 4 8 4 8 12 4 8 16 8 12 16
F5
H
F5* 1350 1350

H* 0,65 0,65 0,70 0,85 0,75 1,00 0,80 1,05 1,50 0,80 1,10 1,75 1,10 1,60 1,90

F5** 1350

H** 1,20 2,15 2,80 *  n°1 dissipatore ** n°2 dissipatori

*  n°1 dissipatore ** n°2 dissipatori

Campate Singole Campate Multiple

L 4 8 16 24 8 12 16 24 32 48
S 4 4 6 4 8 4 8 12 4 8 16 8 12 16
F4 1980 1980 1940 1890 1750 1485 1620 1350 1665 1215 1485 1620 1080 1314 1530 945 1125 1260

H 0,30 0,40 0,65 0,95 0,30 0,35 0,40 0,40 0,50 0,45 0,55 0,75 0,50 0,65 0,80 0,85 0,95 1,10

F4* 1350 1350

H* 0,65 0,90 0,65 0,70 0,85 0,75 1,00 0,80 1,05 1,50 0,80 1,10 1,75 1,10 1,60 1,90

F4** 1350

H** 2,15 2,80 *  n°1 dissipatore ** n°2 dissipatori

Campate Singole Campate Multiple

L 4 8 16 24 8 12 16 24 32 48
S 4 4 6 4 8 4 8 12 4 8 16 8 12 16
F6
H
F6* 1350 1350

H* 0,65 0,90 0,65 0,70 0,85 0,75 1,00 0,80 1,05 1,50 0,80 1,10 1,75 1,10 1,60 1,90

F6** 1350

H** 2,15 2,80
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CARICHI trasferiti alla struttura dai supporti intermedi

CARICHI trasferiti alla struttura da ancoraggi usati come punti singoli

linea vita per pareti

I supporti intermedi della linea vita classe C, nei quali la fune deve passare liberamente dentro il ricciolo, trasferiscono 
carichi ridotti alla struttura di supporto.
Mentre per l’utilizzo dei supporti intermedi, come dispositivi in classe A2, i carichi trasferiti alla struttura sono superiori.

350daN

Carichi trasferiti alla struttura 
da torrette usate come punti 
di ancoraggio classe A2, con
possibilità di aggancio fino a 
tre operatori

50
0 

ci
rc

a

25
0 

ci
rc

a

F=T= 1100daN

Operatori
F

Operatori

T
M

F

T
F=T= 1100daN

M

F = forza trasferita dagli ancoraggi
M= momento flettente alla base
T = taglio alla base
N = componente di trazione alla base

Nota: L'utilizzo di questi ancoraggi come classe A1 
prevede la forza F orientata in qualsiasi direzione.

24
2

F
M
T

F=T=1000daN

Questi ancoraggi vengono preferibilmente utilizzati come elementi per aggancio diretto dell’operatore, 
antipendolo o per creare il percorso di collegamento tra il punto di salita e la linea vita.
In caso di utilizzo come aggancio diretto di un singolo operatore, le sollecitazioni previste sono 
quelle indicate in figura, mentre in caso di utilizzo come antipendolo o elemento intercettatore del 
cavo, le sollecitazioni previste sono inferiori.

Torrette o ancoraggi
intermedi

Carico trasversale 
supporto intermedio
classe C

A
lte

zz
a 

a 
ric

hi
es

ta

≤ 
50

0

F

Campata

Linea vita
Campata Campata

Ancoraggio
di estremità Kit fune

Linea vita: interruzione consigliata ogni 50m     -     Campate: lunghezze consigliate da 4m a 8m

Ancoraggio
intermedio

Come da Norma EN 795, è previsto l’aggancio di un solo operatore per campata e un operatore per ancoraggio quando 
è dotato di secondo foro o asola. Se ne sussistono le condizioni (tirante d’aria) è comunque consigliata l’installazione 
del dissipatore di energia sulla linea vita, fermo restando le indicazioni delle tabelle relative ai carichi.

esempi di applicazione sviluppabili su pareti
Linea multidirezionaleIntercettazione

Secondo cordino

1 2 3

1	-	Ancoraggio d'angolo esterno 
con ripartenza

2	-	Kit fune
3	-	Ancoraggi antipendolo
4 -	Ancoraggio per bordi
5	-	Ancoraggio per angolo interno 

con ripartenza
6	-	Ancoraggio intermedio
7 - Operatore

4
2

1
4

5
6

7

3

6

3

7

N
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carichi trasferiti alla struttura dagli ancoraggi di estremità

carichi trasferiti alla struttura dagli ancoraggi intermedi

dissipatore di energia con indicatore di tensione

Kit fune
Operatore

Ancoraggio
di estremità

M = F x h      T = F

F=   forza trasferita all'ancoraggio
N=  componente di trazione alla base
M=  momento flettente alla base
T=   taglio alla base

Mh

F
N

T

350daN   (carico trasferito dalla fune)
1000daN (carico trasferito da operatore agganciato)

Ancoraggio
intermedio

h = 52mm - serie 411
h = 55mm - serie 601
h = 242mm - serie 413

Operatore

600daN

Se possibile, in questo caso, è preferibile l'impiego dei componenti serie “piastre h=52-55mm” per limitare le forze di 
trazione degli ancoraggi sulle pareti. Nel caso si ritenga utile l'impiego dei componenti serie “ancoraggio h=242mm”, 
peraltro anch’essi idonei per linee vita classe C, occorre valutare attentamente le suddette forze di trazione che in questo 
caso risultano maggiorate.

Utile per ridurre i carichi trasferiti alla struttura di supporto. Tutt’uno con il dissipatore vi è l’indicatore di tensione che con-
sente di dare alla fune, nella fase di montaggio, la giusta tensionatura. Due fori ricavati sulle estremità dei piatti indicano, 
quando completamente visibili all’esterno del dispositivo, che la fune è correttamente tensionata.
Salvo i casi per i quali è prescritto, se ne sussistono le condizioni (tirante d’aria), è comunque consigliata la sua instal-
lazione sulle linee vita.

In caso di caduta il carico trasversale massimo sulla fune per un operatore è di 600 daN.
Il valore di carico massimo assiale previsto sulla fune nelle condizioni più gravose per linee vita è data dalle tabelle 
relative alle forze F2, F3 e F6 (pag. 13/14).

In caso di utilizzo come classe C il carico trasversale massimo agli ancoraggi intermedi è di 350daN.
In caso si utilizzo come ancoraggio singolo classe A1 la forza trasversale applicabile su ciascun elemento è di 
1000daN.

FORO FORO

In caso di caduta il dissipatore di 
energia subisce una deformazio-
ne permanente per cui non potrà 
più essere utilizzato; dovrà essere 
sostituito e la linea vita dovrà es-
sere ispezionata.

Tabella dei carichi 
(F2 - F3 - F6)

punto di salita

Il punto di salita deve essere 
indicato da apposito cartello 
contenente le avvertenze di 
sicurezza per il corretto uso.

Qualora non sia possibile un aggancio diretto e sicuro alla linea vita prima dell’uscita dalla copertura, è necessario creare 
un percorso dal punto di salita alla linea principale posizionando idonei punti di ancoraggio (es: ganci sottotegola o ele-
menti antipendolo) alla distanza di circa 1,5m affinché l’operatore possa agganciarsi, passo passo, fino ad arrivare alla 
linea vita in sicurezza. Non si escludono tipologie diverse di analoga efficienza, ad esempio una linea vita di trasferimento. 

lucernario punti di ancoraggio

consigliato     1,5m
consigliato    1,5 m

ATTR
EZZATU

R
E PER

 L’ED
ILIZIA

S.r.l.

AT
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EZ
ZA

TU
R

E 
PE

R
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D
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S.

r.l
.
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effetto pendolo

tirante d’aria

Punto di 
ancoraggio 
mobile

Punto di 
ancoraggio 
mobile

Ostacolo Ostacolo

Ancoraggio
antipendolo a 
intercettazione Ancoraggio

Cordino di 
trattenuta

Dispositivo di 
collegamento

L'effetto pendolo si viene a determinare quando, a causa di una caduta dall'alto, 
l'utilizzatore subisce uno spostamento laterale. Un caso tipico di pendolamento  
in una linea vita si ha quando il punto di ancoraggio mobile (moschettone) si 
trova in estremità  di campata. Per effetto della flessione della fune, dovuta al 
carico in caduta, il punto di ancoraggio mobile tende a portarsi al centro della 
campata trascinando l'utilizzatore e sottoponendolo al così detto effetto pen-
dolo, con possibilità di urtare contro eventuali ostacoli. In questo caso si può 
limitare l'effetto montando degli ancoraggi denominati ancoraggi antipendolo, 
da installare in estremità di copertura nei punti ritenuti più efficaci dal tecnico 
progettista, in grado di intercettare e bloccare il dispositivo di collegamento nel 
suo spostamento laterale o utilizzando un cordino di trattenuta collegato ad un 
ancoraggio fisso montato in prossimità della zona di lavoro. L'effetto pendolo 
può anche derivare dalla particolare geometria costruttiva della copertura, In 
questi casi deve essere fatta una attenta valutazione da parte del progettista 
con conseguente intervento.

Ancoraggio
antipendolo

Punto di ancoraggio
mobile (moschettone)

Se sotto lo spazio perimetrale del fabbricato esistono ingombri, ostacoli o punti identificabili come pericolosi ad una 
distanza inferiore al minimo spazio libero di caduta (tirante d'aria), occorre intervenire o eliminando questi ostacoli o 
adottando particolari accorgimenti di arresto.

Indicazioni di calcolo del minimo spazio libero di caduta
(tirante d'aria) per linea flessibile orizzontale:

L -	linea di ancoraggio (distanza tra le torrette di estremità)

S - campata (distanza tra due torrette adiacenti)

d - dispositivo di tipo retrattile o cordino con assorbitore

e -	imbracatura

H - freccia della linea di ancoraggio (vedi tabella pag. 13/14)

A -	 estensione dispositivo retrattile o del cordino con assorbitore

B -	 altezza del punto di aggancio imbracatura rispetto al piede della 
persona (1,5m circa)

C - spazio libero residuo (1m consigliato, come da Norma)

L
S

d

e A
+H

B
C

Ti
ra

nt
e 

d'
ar

ia
 

m
in

im
o

H
Distanza di partenza

Distanza di arresto

fissaggio fune per cambio direzione
Nell'ipotesi si renda necessario un cambio di direzione della linea vita, è possibile farlo:
	 1 - fissando la fune in una delle tre asole ricavate sulla piastra pantografata superiore della torretta
	 2 - fissando la fune in uno dei fori esistenti sull'anello ondulato (sgocciolatoio), saldato sul tubo della torretta
	 3 - utilizzando il kit di cambio direzione da fissare alla torretta, dal quale partirà la fune per la linea vita

Modalità di fissaggio standard Modalità di fissaggio per ridurre i momenti flettenti sulla struttura di supporto

1 2 3

art. 414

413A

415

421

413C

415C

421C

413D

415D

421D

H
=3

80
H

=2
80

H
=5

10
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NOTA: Utilizzando come ancoraggi di estremità le stesse torrette usate per ancoraggi 
intermedi, fisseremo le estremità della fune ad una delle tre asole della piastra pantografata 
delle torrette (condizione più gravosa per il momento flettente alla base della torretta). 
Negli ancoraggi intermedi la fune passa liberamente nel ricciolo posto sopra alla piastra 
pantografata.

N°4 Torrette Art. 403E

N° 1 Kit fune 20m Art. 441

N°4 Ancoraggi antipendolo Art. 413A

N°2 Ganci sottotegola Art. 396

403E

438

434B
439

435
N°1 Kit fune - 441 413A

432

396

403E 413A413A

413A

396
403E

403E

403E
441

413A

Punto di salita

esempio di installazione di linea vita  classe C per tetti

Il montaggio della linea vita deve essere eseguito 
secondo le indicazioni di progetto che dovranno pre-
vedere, oltre al numero ed al tipo di ancoraggi, il modo 
di fissaggio più idoneo (tasselli, bulloni, viti, staffaggi o 
saldatura) in relazione ai carichi ed al supporto su cui 
viene montata la linea. Tale verifica spetta ad un tecnico 
abilitato (vedi Norma EN 795).

Queste istruzioni sono riportate solo a scopo dimostrati-
vo e si riferiscono ad una linea vita tipo per un fabbricato 
con lunghezza di copertura di circa 20m, struttura in 
cemento armato e punto di salita (lucernario) a 3m circa 
dal punto di posizionamento della linea.

Per linee diverse o più complesse si deve fare riferi-
mento alle indicazioni di carattere generale e a progetti 
elaborati da tecnici competenti in materia.

componenti utilizzati

montaggio

Il montaggio e la messa in funzione della linea vita deve essere fatta in sicurezza, 
inoltre è necessario proteggere il perimetro del fabbricato da eventuali cadute di 
attrezzi o altro.

2	 Eseguire il fissaggio delle torrette (1) sulla trave di supporto 
con tasselli chimici o meccanici (2) adeguati ai carichi trasferiti 
e alla struttura di supporto stessa. Il corretto posizionamento 
delle torrette intermedie prevede il libero passaggio della fune 
attraverso il ricciolo della piastra pantografata superiore (1a).

1  	Posizionare le torrette (1) ad 
intervalli più o meno regolari.

≈ ≈ ≈
20m

1 1 11

si si no

1

2

fune fune fune

1a
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1b

4 3
3	 Passare il grillo (3) nell’estremità piombata della fune (4) e fissarlo in un’asola 

della piastra pantografata della torretta superiore (1b).

5 	Agire sul tenditore tensionando la fune.

4	 Svolgere la fune (4) e passarla all’interno del ricciolo di ciascuna torretta intermedia (1). Aprire il tenditore (5) e fissarlo 
in un’asola della piastra pantografata della torretta di estremità; inserire la redancia  (6), tendere la fune manualmente 
e bloccare la stessa con i morsetti (7).

6	 Fasciare con nastro adesivo e tagliare la fune in eccedenza. 

Nota: distanza tra i morsetti 6-8 volte il diame-
tro della fune (orientamento e quantità, come 
indicato in figura).

Nota: una tensionatura eccessiva può dan-
neggiare la linea vita, mentre una tensionatura 
troppo bassa aumenta la distanza di arresto.

Coppia di serraggio del dado dei morsetti:
- 10,2Nm per fune di diametro 10mm
- 4,24Nm per fune di diametro 8mm
Tali valori sono stati calcolati per un coeffi-
ciente di attrito dell’accoppiamento dado-vite 
a 0,10 valevole per condizioni standard di 
fornitura di linea vita.

7	 L'utilizzo del dissipatore di energia (Art. 423) permette un corretto tensiona-
mento della fune. Come mostrato in figura, sarà sufficiente tensionare la fune 
fino a quando sul dispositivo compariranno, visibili per intero, due fori indicatori 
posti sulle due estremità dei piatti. 

6
1

5

4

7

8	 Utilizzare i due ganci sottotegola (Art. 396) in elenco nel nostro esempio:
	  fissare il primo gancio sottotegola nelle vicinanze del lucernario di accesso alla 

copertura ad una distanza raggiungibile dall'interno del lucernario stesso e po-
nendo poi il secondo gancio a circa 1,5m, fino al completamento del percorso.

9		Fissare i quattro ancoraggi antipendolo (Art.  413A) sui quattro lati del fabbricato.

2m circa 2m circa

413A

Aggiungere altri ancoraggi 
antipendolo laddove, in caso 
di caduta, esista pericolo   
(balconi, terrazzi, ecc.)

Lucernario Ganci 
sottotegola

396

consigliato    1,5 m

consigliato    1,5 m

Tassello

Esatta installazione

Esatta installazione

6-8 volte il diametro della fune
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esempio di installazione di linea vita serie H52mm classe C per pareti

N° 1 Ancoraggio Art. 412A
N° 1 Ancoraggio Art. 411A
N° 1 Ancoraggio Art. 411E
N° 1 Ancoraggio Art. 411F
N° 4 Ancoraggio Art.413A
N° 1 Kit fune 8m Art. 446
N° 1 Kit fune 6m Art. 443

438

434B
448

435

N°1 Kit fune Art. 446

432 438

434B
444

435

N°1 Kit fune Art. 443

432

411E

411F

411A

412A
413A

412A
411A

413A

446 411F
413A
443
411E

Il montaggio della linea vita deve essere eseguito secondo le indicazioni di progetto che dovranno prevedere, 
oltre al numero ed al tipo di ancoraggi, il modo di fissaggio più idoneo (tasselli, bulloni, viti, staffaggi o saldatura) 
in relazione ai carichi ed al supporto su cui viene montata la linea. Queste istruzioni sono riportate solo a scopo 
dimostrativo e si riferiscono ad una linea vita posta su due pareti di lunghezze 8 e 4m circa, struttura in cemento 
armato e punto di accesso da finestre. Per linee diverse o più complesse si deve  fare riferimento alle indicazioni 
di carattere generale o a progetti elaborati da tecnici specializzati in materia.

componenti utilizzati

montaggio

Il montaggio e la messa in funzione della linea vita deve essere fatta in sicurezza, inoltre è necessario proteggere 
il perimetro del fabbricato da eventuali cadute di attrezzi o altro.

1	 Posizionare gli ancoraggi (1) ad intervalli 
più o meno regolari e fissarli utilizzando 
tasselli chimici o meccanici (2) adeguati 
ai carichi trasferiti e alla struttura di sup-
porto stessa. Il corretto posizionamento 
degli ancoraggi intermedi prevede il libero 
passaggio della fune attraverso il foro o 
l’asola.

≈≈
8000

1

60
00

12 1

1

31a 4

1b

2	 Passare il grillo (3) nel terminale piombato 
della fune (4) e fissarlo all’ancoraggio di 
estremità (1a).

3	 Svolgere la fune e passarla all’interno 
del foro o asola di ciascun ancoraggio 
intermedio (1b).



21

7 6 5 1a

4	 Aprire il tenditore (5) e fissarlo all’ancorag-
gio di estremità (1a); inserire la redancia 
(6), tendere la fune manualmente e bloc-
care la stessa con i morsetti (7).

5  Agire sul tenditore tensionando la fune.

7	 L'utilizzo del dissipatore di energia permette un corretto 
tensionamento della fune. Come mostrato in figura, sarà 
sufficiente tensionare la fune fino a quando sul dispositivo 
compariranno, visibili per intero, due fori indicatori posti sulle 
due estremità dei piatti.

8	 Montare la seconda linea di ancoraggio nello stesso modo 
come indicato ai punti 2-3-4-5-6-7.

9		F issare i quattro ancoraggi antipendolo (Art.  413A) sui quattro 
lati del fabbricato.

413A

413A

2,5m

2,5m

FORO FORO

6	F asciare la fune con nastro adesivo e la tagliare la parte in 
eccesso.

Esatta installazione

Nota: distanza tra i morsetti 6-8 volte il diame-
tro della fune (orientamento e quantità, come 
indicato in figura).

Nota: nel caso di parete coibentata, realizzare 
l’ancoraggio sulla struttura portante utilizzando 
articoli di altezza adeguata.

isolante

calcestruzzo

Nota: Una tensionatura eccessiva può danneggiare la linea vita, mentre una 
tensionatura troppo bassa aumenta la distanza di arresto.

Coppia di serraggio del dado dei morsetti:
- 10,2Nm per fune di diametro 10mm
- 4,24Nm per fune di diametro 8mm
Tali valori sono stati calcolati per un coefficiente 
di attrito dell’accoppiamento dado-vite a 0,10 
valevole per condizioni standard di fornitura 
di linea vita.

Esatta installazione

6-8 volte il diametro della fune
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esempio di installazione di linea vita serie H55mm classe C per pareti

1	F issare gli ancoraggi a parete alla struttura di supporto: la quantità e la 
distanza sono stabilite dalle indicazioni di progetto.

2	F issare l’estremità chiusa della fune ad uno degli ancoraggi di estremità, 
mediante grillo.

3	 Nelle linee a più campate, passare la fune ortogonalmente nelle asole 
o semi asole di ciascun ancoraggio intermedio.

4	F issare l’estremità libera della fune all’altro ancoraggio di estremità, 
utilizzando i componenti a corredo e secondo le indicazioni riportate in 
figura.

GrilloAncoraggio 
di estremità

Fune

Tenditore

Assorbitore

Morsetti
Redancia

Fune

Ancoraggio 
intermedio

Grillo

6	 Per il corretto tensionamento della fune, agire sul tenditore fino all’appa-
rizione dei fori sui piatti del dissipatore di energia.

7	 A fissaggio ultimato fasciare la fune con nastro adesivo e tagliare la parte 
in eccedenza.

Caso di linea vita a parete su 4 lati:
ancoraggi 601H-601L.

Caso di linea vita a parete su 3 lati:
ancoraggi 601-601C come estremità
e 601H-601L come intermedio.

5	 Prestare particolare attenzione nel fissaggio della fune: i morsetti devono 
essere montati nel modo e alla distanza indicati in figura a lato.

FORO FORO

Esatta installazione

Nota: Una tensionatura eccessiva può danneggiare la linea vita, mentre una tensionatura 
troppo bassa aumenta la distanza di arresto.

Coppia di serraggio del dado dei morsetti:
- 10,2Nm per fune di diametro 10mm
- 4,24Nm per fune di diametro 8mm
Tali valori sono stati calcolati per un coefficiente di attrito dell’accoppiamento dado-vite a 
0,10 valevole per condizioni standard di fornitura di linea vita.

6-8 volte il diametro della fune

Linea vita a campata unica Linea vita a più campate



23

esempio di installazione di ancoraggi classe a1 - a2

Il montaggio di ancoraggi singoli deve essere eseguito secondo le indicazioni di progetto che dovranno prevedere, 
oltre al numero e al tipo di ancoraggio, il tipo di fissaggio più idoneo (tasselli, bulloni, viti, staffaggi o saldatura) in 
relazione ai carichi e al supporto su cui vengono fissati. Queste istruzioni sono riportate solo a scopo dimostrativo 
e si riferiscono all’installazione di una piastra su parete e di una torretta porta antenna su una copertura di piccole 
dimensioni. Per problematiche più complesse, è necessario fare riferimento alle indicazioni di carattere generale 
e al progetto elaborato da un tecnico specializzato in materia.

Ancoraggi
antipendolo

Punto di salita

Percorso di
col legamento 
alla torretta
con ganci
sottotegola
o ancoraggi

Torretta

Punto di accesso 
all'ancoraggio

Ancoraggio 
a parete

Secondo cordino

Operatore

indicazioni di fissaggio da prove certificate

Bullone M10 (8.8)

Bullone M10 (8.8)

Bullone M10 (8.8) Bullone M10 (8.8)

Bullone M10 (8.8)

Bullone M10 (8.8)

Bullone M10 (8.8) Bullone M10 (8.8)

Bullone M10 (8.8) Bullone M10 (8.8)

n°3 viti strutturali 8X80
e relative rondelle

n°3+3 viti strutturali 8X80
e relative rondelle

n°1 vite strutturale 10X120
e relativa rondella
n°1 vite 4X40 (su tavolato)

n°4 viti strutturali 8X80
e relative rondelle

n°2+2 viti strutturali 8X80
e relative rondelle

n°2+2 viti strutturali 8X80
e relative rondelle

n°1 tassello D.10 (5.8) n°1+1 tassello D.10 (5.8) n°4 tasselli D.10 (5.8) n°1+1 tassello D.10 (5.8) n°2+2 tasselli D.10 (5.8) n°1 tassello D.10 (5.8)
n°1 tassello in plastica 6x35
con vite 3,5x4,5

n°1 bullone M10 (8.8) n°4 bulloni M10 (8.8) n°1+1 bulloni M10 (8.8) n°2+2 bulloni M10 (8.8)n°1+1 bulloni M10 (8.8)

su Legno

su Cemento

su Metallo

396 389 391 392 393 390

Bullone M10 (8.8)

n°2 tasselli D.10 (5.8)

601D-601E

su Cemento
n°2 bulloni M10 (8.8)
su Metallo

Queste indicazioni di fissaggio sono relative alle prove effettuate per la certificazione dei prodotti. Il tecnico abilitato incaricato alla verifica del sistema di ancoraggio (fissag-
gio e struttura di supporto), attraverso la relazione di calcolo, potrà indicare sistemi di ancoraggio differenti in relazione anche alle caratteristiche della struttura di supporto.
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Ciascun gancio può essere utilizzato come punto di ancoraggio da un solo operatore.
In caso di caduta i carichi trasferiti alla struttura di supporto sono:

Il valore è quello previsto dalla normativa per le prove statiche e dinamiche, accertato mediante prove effettuate da ente 
notificato, per vari campioni installati su strutture in cemento armato e legno.

-	P rova dinamica:
		 applicazione del carico derivante dalla caduta libera totale di 2,5m di una massa di 100Kg
-	P rova statica:
		 applicazione di un peso di 1000Kg per la durata di 3 minuti

Il carico di utilizzo è previsto nella direzione dell'asse del gancio, come indicato da figura.

-	 il montaggio dei ganci, essere eseguito secondo le indicazioni di progetto, dovrà prevedere, oltre al numero e 
ai tipi di ancoraggio, i modi di fissaggio (tasselli, viti e bulloni) più idonei in relazione ai carichi e al supporto su 
cui vengono montati. E’ compito del progettista verificare che la struttura alla quale il sistema viene agganciato 
sia idonea a sopportare i carichi trasferiti

-	 il montaggio dei ganci deve essere eseguito utilizzando mezzi adeguati per lavorare in sicurezza
-	 proteggere il perimetro del fabbricato per evitare che durante l’installazione e la messa in funzione possano 

cadere componenti o attrezzi, creando pericolo a persone, animali e cose
-	 posizionare i ganci nei punti stabiliti dal progetto (su elementi portanti della struttura) ed eseguire il fissaggio 

sui supporti (legno, cemento o acciaio) mediante viti, tasselli o bulloni

Per la direzione prevista del carico di utilizzo, i ganci non possono essere utilizzati come componenti di linee vita, 
ma solo come ancoraggi singoli.

ANCORAGGIO SU CEMENTO ARMATO:
Per le strutture in cemento armato (Rck > 300daN/cm² - C 25/30), utilizzare n°1 tassello M10 (classe 5.8) con inserimento 
minimo di 60mm.

ANCORAGGIO SU LEGNO:
Per le strutture in legno con dimensione minima di 80x80mm utilizzare n°3 viti da legno D.8x80mm, con relative rondelle, 
completamente inserite. Qualora venga montato sul tavolato, intercettare il travetto e di conseguenza utilizzare delle viti 
più lunghe, ovvero maggiorate in relazione allo spessore del tavolato (come da esempio).

m
in

. 6
0

Cemento armato

ANCORAGGIO SU ACCIAIO:
Per ancoraggio su acciaio, utilizzare n°1 bullone M10-8.8.

F= 1000daN

Ganci sottotegola

caratteristiche tecniche

montaggio

10
0 20

Travetto
Tavolato
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Un corretto utilizzo ed una buona e costante manutenzione dell’attrezzatura sono indispensabili per garantire 
l’efficienza e la sicurezza.

Piastra ripartitrice di carico

391

392

15 1555

Fori D.9

55 55 55
250

15
15

55
55

55
55

25
0

accessori per il montaggio

Distanziale Profilo di collegamento travetti

Adattatore

100

50

25 25150

200
50

10
0

50

Fo
ri 

D.
9

A montaggio ultimato provvedere ad ingrassare le parti metalliche che andranno coperte per evitare il formarsi di ruggine.

Eseguire una corretta documentazione, da tenersi in loco e rendere disponibile a quanti usufruiranno del sistema.

La normativa in vigore, EN 795, rende obbligatoria la segnalazione del sistema su cartello con riportato in modo indelebile:
-	 nome della ditta installatrice
-	 distanza libera di caduta tra il piano di calpestio e l’ostacolo più vicino (tirante d’aria)
-	 data di installazione
-	 date dei successivi controlli periodici

350 50 35050 50 50 50 50

20 30 30 203030

16
2

25

13
2

15
15

Fori d.9 Fori d.11

1000

n°4 Fori D. 10,5 D. 6,5

180

consigliato 1.5 m
consigliato 1.5 m

Verificare che sotto le possibili zone di caduta non vi siano ostacoli a una distanza inferiore 
della distanza di arresto necessaria.

Il montaggio prevede l'installazione dei ganci a distanze consigliate di 1,5m l'uno dall'altro 
in modo da permettere all'operatore di agganciare e sganciare la protezione individuale, 
formata da doppio cordino, rimanendo sempre agganciato ad un ancoraggio con almeno 
un cordino.

D
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ta
nz

a 
di

 
ar

re
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o
Ti
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e 
d’

ar
ia

Ostacolo

390

393
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corretto montaggio
Il corretto montaggio del sistema e l’installazione della cartellonistica devono essere verificati dal responsabile della 
sicurezza o dal progettista.

2	 Targhetta di identificazione del tipo di installazione: da compilare e applicare su uno degli ancoraggi in un punto 
di immediato riscontro. La targhetta deve essere compilata in modo leggibile con inchiostro indelebile o mediante 
punzonatura, inoltre dovrà riportare la data delle successive ispezioni.

3		D ichiarazione di corretta installazione: modulo da compilare da parte della ditta installatrice. 
(un esempio è allegato a questo manuale)

4		 Scheda di registrazione controlli: da compilare ad ogni revisione, manutenzione o verifica che verrà eseguita.
		  (un esempio è allegato a questo manuale)
5		D ichiarazione di conformità: documento rilasciato dal costruttore.
		  (allegato a questo manuale)

Il fascicolo tecnico, questo manuale e la relazione di calcolo redatta da un tecnico abilitato (con relativi disegni 
di progetto) dovranno essere conservati presso il committente, il proprietario dell’immobile o l’amministratore 
condominiale.

fac-simile
targhetta di identificazione
del tipo di installazione

fac-simile
cartello di indicazione
del punto di salita

1		C artello di indicazione del punto di salita: da apporre in prossimità dell’accesso in copertura.
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dichiarazione di corretta installazione

Il sottoscritto.................................................................................................................................
Legale rappresentante della Ditta................................................................................................
Con sede in via.......................................................	 Comune di...............................................	
Esercente attività di......................................................................................................................	
Iscritto alla C.C.I.A.A. di..........................................	  N°...........................................................	
In merito ai lavori di posa di dispositivi di ancoraggio sull’immobile appartenete alla proprietà 

di..................................................................................................................................................	
	
Sito in via.................................................................	 nel Comune di.........................................

Dichiara quanto segue:

I dispositivi di ancoraggio (EN 795) di classe:           A1           A2            C

Articoli:.........................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................

 Sono stati messi in opera secondo le indicazioni del costruttore  e posizionati come da
    planimetria allegata alla relazione di calcolo e progetto.

 Altro...........................................................................................................................................
 
Le caratteristiche dei dispositivi  di ancoraggio  e le istruzioni sul loro corretto utilizzo  sono
contenute in questo manuale depositato presso:

 Il proprietario dell’immobile
 L’amministratore
 Esposto in prossimità dell’accesso alla copertura
 Altro

Sarà cura del proprietario dell’immobile o dell’amministratore condominiale mantenere le attrez-
zature installate in buono stato al fine del mantenimento nel tempo delle necessarie caratteristi-
che di solidità e resistenza.
La manutenzione deve essere affidata a personale qualificato ed eseguita con  le modalità
e la periodicità indicata nel manuale d'uso.

	F irma dell’installatore				F    irma del proprietario dell’immobile

....................................................	.....			   .........................................................

ATTENZIONE
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dichiarazione di conformità

394-394C
395-395C

403E 404E 406E403F 404F 406F403G 404G 406G 407E 408E 409E 403L 404L 406L 403M 404M 406M

396-396C 397 398 390-390C 391-391C 392-392C 393-393C

Il sottoscritto Edoardo Barletta
Legale rappresentante della Ditta C.S.C. S.r.l.
Con sede in Via Costituzione, 60 - Comune di Correggio - Reggio Emilia - P.IVA IT02209660352
Codice Fiscale e Numero d’Iscrizione nel Registro delle Imprese di Reggio Emilia n° 02209660352
Iscritta con il numero di Repertorio Economico Amministrativo (R.E.A.) n° 261057
Dichiara che:
I dispositivi di ancoraggio di classe A1 - A2 - C (EN 795) denominati

ANCORAGGI PER LINEA VITA:

413A412A 413G 415 415C 415D 421 421C 421D411H 411L601
601C

601F
601G

601H
601L

601D
601E

411A 411G411C 413C 413D411D 411F411E

400 401

435
435C

433 - 438
438C

436 - 437 389 - 389C

432
432C

434B
434C

402 402A 403H 425 426A 426B 426C

416X

416

417601A
601B

417A

416B

416A

419D 416C 416D419 (kit) 419A (kit) 419B (kit) 419C (kit)410 (kit)

405R - 405T
405V

405S - 405U
405Z

SONO STATI REALIZZATI CONFORMEMENTE ALLE INDICAZIONI DELLA NORMA EN 795

Le caratteristiche dei dispositivi di ancoraggio e le istruzioni sul loro corretto utilizzo sono contenute nel manuale 
d'uso.
Sarà cura dell'acquirente mantenere le attrezzature in buono stato al fine del mantenimento nel tempo delle neces-
sarie caratteristiche di solidità e resistenza.
Il controllo dello stato di conservazione ed efficienza deve essere affidato a personale qualificato ed eseguito ad 
intervalli regolari raccomandati dal progettista dell’incorporazione e ancoraggio alla struttura di supporto, tenendo 
conto anche delle condizioni ambientali e di installazione, e comunque con periodicità non superiore a tre anni.

(Nome e firma o timbratura equivalente
della persona autorizzata)

(Luogo e data)

CORREGGIO, 1 Settembre 2012  ...............................................................

423 452 - 452C 414

C.S.C. s.r.l.   Via Europa, 1B 
42015 Correggio (Reggio Emilia)   ITALY
Tel. +39.0522.732009   Fax +39.0522.732059  
Email: info@cscedilizia.com

431 - 431C - 439 - 439C - 444 - 444C
445 - 445C - 448 - 448C - 449 - 449C
459 - 459C - 460 - 460C - 461 - 461C



29

Data e dettaglio revisione, manutenzione e riparazione con relativo esito:

scheda di registrazione controlli

.............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................
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